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RISPOSTA Il Papa è naturalmente libero di esprimere la sua opinio-
ne su questo e su qualsiasi altro tema. Quello da cui sarebbe prudente
per lui guardarsi, tuttavia, è il paradosso che nasce dal modo in cui le sue
indicazioni, probabilmente un po’ semplificate dai media che le diffon-
dono, vengono a scontrarsi con il buonsenso di chi le ascolta e sa che
l’educazione sessuale nella scuola altro non è, nei fatti, che un tentativo
di aiutare ai ragazzi a sapere quello che è necessario sapere a proposito
della sessualità e della riproduzione: per capire davvero il miracolo che
si verifica intorno ad ogni concepimento prima e più che per tenere
lontano il rischio delle malattie. Sapendo che un uso contrario alle indi-
cazioni della morale cattolica può determinarsi e, in effetti, pericolosa-
mente si determina anche nei ragazzi che non ricevono educazione ses-
suale e che la possibilità di collegare la sessualità al matrimonio e alla
procreazione sicuramente c’è anche per chi viene informato in modo
scientificamente corretto sul funzionamento del proprio corpo e sul mo-
do in cui i bambini vengono concepiti.

Papa Ratzinger nel messaggio al corpo diplomatico ha affermato che
l’insegnamentonelle scuole pubbliche di un libero e laico Stato (c’è chi
dice si riferisse alla Spagna) dell’educazione sessuale e civica, potreb-
be compromettere il rispetto e la tutela della religione.
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L’educazione sessuale nelle scuole

ORESTE FERRI

Delocalizzeranno
anche la Juve?

Maseil ricattomarchionnesconon

dovesse passare anche la Juven-

tusandràall'estero?Eaqualecam-

pionatodi calcioparteciperà, forse

aquelloamericano?Oforseaquel-

lo canadese?

GIANFRANCOPIGNATELLI

Le iene della libertà

Facce ringhiose. Calamai ricolmi di

bile.Parolerabbiosescivolatedaboc-

cheviscidedibavae rancore.Appar-

tengonoal brancoeditorialedelle ie-

nedifamiglia.Nateincattività.Aggre-

discono, isolano, azzannano, sbrana-

no. Si accaniscono finché non resti

nulla. Sono gli spazzini della savana

politica. Sempre affamate di sangue,

carogneecarognate.Sonoreclutate,

addestrate, aizzatee, infine, sguinza-

gliatedai loroallevatori.Devonosolo

odiareedannientareacomando.Ser-

ve quando serve. Belve infami, sem-

pre. Spesso si scambiano le tane, tal-

volta s’azzuffano per stabilire chi sia

ilmarciodominante.Marcano il terri-

torio, spargendo l’orroredei loroedi-

toriali che nessuno legge e troppi

commentano. Accade nel Belpaese,

dove la rassegna stramba spesso

scambia l’immondizia per notizia,

l’aggressione per opinione, gli scrit-

toi per sbavatoi, i letamai per cala-

mai.

DARIODURSO

Il diritto negato di Chistian

Mio figlio Christian ha problemimo-

tori.Nonfaunbagnodaquasitreme-

si e io non vengomessonelle condi-

zioni di aiutarlo. Al signor Questore

chiedo ilpermessodipoter svolgere

unamanifestazione innanzi al Parla-

mento per il giorno 31 gennaio ’11. Il

contenuto sarà contro il potere legi-

slativo che non fa chiarezza sulla

“sanità di merda” ricevuta da Chri-

stian. Un bambino non può ricevere

una “sanità di merda”: non dargli la

possibilità di lavarsi e trarne un giu-

stobeneficioallacircolazioneèigno-

bile.Violate voi i diritti fondamentali

dell’uomo. Signor Sindaco, per il 31

gennaio ’11 e fino almio rientro a ca-

sa, voglia cortesemente interessare

chi di competenza affinchéChristan

assolva ai bisogni quotidiani.

MARCO CHIERICI

Una voragine di
imbecillità

Per la prima volta in vita mia ho la-

sciato la tv sintonizzata per una

mezz'orasulGrandeFratelloperché

una ragazza che conosco era tra i

partecipanti.Mi sonochiesto inqua-

levoraginedi imbecillitàmilionidi in-

dividuisonoprecipitati.Misonochie-

sto se in Italia esiste una censura se-

ria,nondiquellechesioccupanoso-

lodipornografiaoparcondiciopoliti-

ca. Qui serve una censura che si oc-

cupianchedinonrenderelapopola-

zione completamente scema. Lo

Stato, emene infischio se l'emitten-

teèdiproprietàdelpremier,dovreb-

beproibireunsimilevuotodimorali-

tà, di civiltà, di educazione, come si

mette invetrinaconquesta trasmis-

sione. Diamo la colpa alla società?

Cristo siamonoi la società! Se chi ha

l'autorità e la responsabilità, in ogni

settore, sceglie di buttare nelle fo-

gne lo splendore della nostra cultu-

ra, delle nostre capacità, dei nostri

talenti, noi abbiamo il diritto e il do-

vere di opporci. Bah...che tristezza

infinita.

GIUSTINA SALAMBRA

Le ferrovie di Formigoni

Sono pendolare della linea Sere-

gno-Milano (via Monza) e desidero

segnalare un disagio che compare

regolarmente dal 13 dicembre sul

miotreno.Lacausadeidisaginelno-

dodiMilano è identificabile, in base

a studi fatti dalla Presidente Pendo-

lari e dalla Scuola Integrata dei Tra-

sporti nella carente infrastruttura

che la città di Milano ha ereditato

nel 1932. I treni nazionali ed interna-

zionali sono aumentati, i servizi re-

gionali calati. A febbraio ci saranno

aumenti del 30% sul biglietto ma i

servizi sono scadenti sempredi più.

Ritardi, sporcizia, pulci, ecc... I ritardi

sono causati anche dal rifiuto della

Regione Lombardia e del Comune

diMilano di fare nuove infrastruttu-

re,venendomenoagliaccordieme-

morandum internazionali firmati in

materia di Rete TransEuropea

(Ten).LastazioneTav/TendiMilano

bisogna collocarla in zona Piazza

della Repubblica in modo da inter-

scambiare sia con il passante ferro-

viario, sia con la stazione Centrale.
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